
Carta Intestata Azienda

Codice Identificativo Progetto M4C1I3.1-2023-1143-P-36215
CUP: E54D23002340006– CIG: B433D890A6
Oggetto: Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi - Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023) 
.
DICHIARAZIONI E AUTOCERTIFICAZIONI
Il sottoscritto


nato a
Prov.(
) il


codice fiscale
, residente in


via ____________________________________________________________
n. _________________

in qualità di rappresentante legale/titolare dell’impresa:

	IMPRESA
	

	CON SEDE LEGALE IN
	

	VIA
	

	N. CIVICO
	

	PROVINCIA DI
	

	CAP
	

	PARTITA IVA
	

	CODICE FISCALE
	

	TELEFONO/CELLULARE
	

	INDIRIZZO/I POE
	

	INDIRIZZO/I PEC
	


consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella predetta qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000.
DICHIARA

di accettare le condizioni dell’ordine per l’acquisizione di servizi di formazione relativi ai moduli del progetto dichiarato in oggetto.

DICHIARA INOLTRE

Che il personale che sarà coinvolto nell’erogazione della formazione già calendarizzata è:

	NOME E COGNOME
	TIPOLOGIA 


	Modulo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Si Allega alla presente curricula delle risorse impiegate. Con la calendarizzazione delle nuove attività sarà nostra cura comunicare gli Esperti.
DICHIARA INOLTRE
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 76 del DPR 445/2000 e s.m.i., consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni false e mendaci e/o di formazione di atti e documenti falsi e uso degli stessi,
· che l’impresa è iscritta al numero _____________________ del Registro delle Imprese di ________________________ tenuto dalla C.C.I.A.A di _______________________________________ .

· che l’azienda ha sede in _____________________________ via 
___________________________, n. ________ c.a.p.

· Che l’azienda fornirà a garanzia degli impegni contrattuali, la cosiddetta “garanzia definitiva” pari al 5% dell’importo contrattuale (IVA ESCLUSA) a mezzo Cauzione, polizza fideiussoria, assicurativa o bancaria, ai sensi e per gli effetti degli articoli 53, comma 4, 106 e 117 del decreto legislativo 36/2023.

· Che ai sensi dell’art 1456 del C.C, verrà data esecuzione al contratto nelle more della verifica dei requisiti AI SENSI DEGLI ARTT. 94 E 95 DEL D.LGS. N. 36/2023, così come previsto dall’art. 8 comma 1 del cosiddetto “decreto semplificazioni”. Pertanto la stipula deve intendersi automaticamente risolta, anche in costanza di esecuzione della stessa, nel caso in cui le verifiche sul possesso dei requisiti di ordine generale previsti DAGLI ARTT. 94 E 95 DEL D.LGS. N. 36/2023, ovvero, se richiesti, sul possesso dei requisiti tecnico professionali ed economico finanziari ai sensi dell’art. 100 DEL D.LGS. N. 36/2023, risultassero negative anche in una sola delle verifiche stesse.
· Che accetta che, il corrispettivo per i servizi formativi, nello specifico di ogni singolo percorso, verrà remunerato solo alla chiusura degli stessi, all’emissione del certificato di regolarità della fornitura. Non saranno, quindi, remunerati I percorsi non erogati entro i termini contrattuali previsti nella procedura di affidamento salvo proroga concessa dal ministero. In quest’ultimo caso la data massima di consegna sarà definita entro il decimo giorno antecedente al termine della proroga.
DICHIARA INOLTRE
sempre nella predetta qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, e sotto comminatoria delle sanzioni sopra indicate:
· che non è stata pronunciata, nei confronti dei soggetti dichiarati al comma 3 dell’articolo 94 del D.LGS. N. 36/2023, sentenza di condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

   a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

 b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.che non sussistano cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.

· Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.

· Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
· Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del Decreto Legislativo n.50/2016;

· Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

· Di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

· Di non essere scritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

· Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;

· che, in riferimento al punto 1b), pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulta non aver denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, salvo che non siano ricorsi i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

· Di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

· di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui all’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021;

· di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;

· che la propria impresa, ove dovesse risultare affidataria, avrà, per tutta la durata del Contratto, tutte le autorizzazioni amministrative, i nulla osta, le licenze, i pareri ed i permessi, comunque denominati, eventualmente necessari per l'esercizio della propria attività e l’erogazione delle varie prestazioni oggetto dell'appalto;

· di aver preso conoscenza del contenuto delle condizioni di Fornitura e di tutti gli altri documenti costituenti la lex specialis di gara, e di accettarne il contenuto senza riserva alcuna;

· che gli sono ben note e accetta, per il caso di affidamento del Contratto, tutte le condizioni previste dalla documentazione della procedura e dall’offerta avanzata, le quali vengono accolte senza riserva e/o condizione alcuna;

· che comunicherà alla Stazione Appaltante qualunque tentativo di turbativa, nonché qualunque irregolarità o illecito nelle fasi di svolgimento della procedura e/o in quelle di esecuzione del contratto;

· che l’offerta che andrà a rappresentare alla Stazione Appaltante è rispettosa delle misure per la prevenzione degli infortuni e per l’igiene del lavoro previste dal d.lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e farà espressa menzione dei costi della sicurezza a proprio carico quale Appaltatore, ai sensi dell’art. 108, comma 9, del d.lgs. n. 36/2023, che risulteranno ponderati e congrui rispetto alle prestazioni richieste ed alla normativa di settore;

· che, ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera a), n. 2) del d.lgs. n. 81/2008, e dell’Allegato XVII al predetto decreto, è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro, e che dunque:

· ha provveduto alla redazione del documento di valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 81/2008, o ha comunque reso autocertificazione ai sensi dell’art. 29, comma 5, del predetto decreto;

· non è oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 81/2008;

· di essere consapevole che i contenuti di tale dichiarazione potranno essere oggetto di verifica a cura della Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 99, del d.lgs. n. 36/2023 e con le conseguenze previste dalla normativa vigente per il caso di mancata prova o prova non conforme a quanto qui dichiarato;

· di essere consapevole che, in caso di aggiudicazione, sarà tenuto al rispetto degli obblighi di condotta derivanti dal «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici», di cui al d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62;

· che sarà tenuto a trasmettere, prima dell’avvio delle prestazioni, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza di cui all’art. 119, comma 15, del d.lgs. n. 36/2023, ove necessario in ragione dell’oggetto delle prestazioni dell’appalto;

· che acconsentirà, in caso di affidamento dell’appalto, all’esecuzione anticipata del medesimo su semplice richiesta della Stazione Appaltante, per motivate ragioni di urgenza;

· che assumerà a proprio carico senza diritto di rivalsa i costi sostenuti per la registrazione del contratto e gli altri costi accessori della procedura, dovuti per legge;

· che osserverà integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni;
· che assumerà a proprio carico tutti gli oneri previdenziali, assicurativi e retributivi previsti dalla legge;

· che, in caso di aggiudicazione, ove tenuto per legge comunicherà alla Stazione Appaltante, per il tramite del RUP, e all’Osservatorio dei Contratti Pubblici, lo stato di avanzamento delle prestazioni, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori occupati;

· di impegnarsi alla stretta osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e del D.L. 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217 e provvedimenti di attuazione, sia nei rapporti verso il Ministero che nei rapporti con la Filiera delle Imprese;

· che manterrà in ogni caso il massimo riserbo su tutti i dati e le informazioni di cui verrà a conoscenza in occasione e/o nel corso della presente procedura, affinché i medesimi mantengano il proprio carattere segreto e/o riservato, ai fini della più piena tutela degli eventuali diritti di privativa industriale interessati e del riserbo sui dati non diffondibili ai sensi del Regolamento UE 679/2016 e del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 («Codice in materia di Protezione dei Dati Personali»);

· che, ai sensi e per gli effetti del precedente Regolamento UE 679/2016 e del d.lgs. n. 196/2003, con la sottoscrizione della presente dichiarazione e la partecipazione alla procedura acconsente al trattamento dei dati forniti per le finalità di svolgimento della procedura stessa;

· di autorizzare espressamente la Stazione Appaltante a inviare comunicazioni, ai recapiti indicati in precedenza nella apposita tabella.

DICHIARA, INOLTRE

in ottemperanza alle disposizione della legge 13 agosto 2010 n. 136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari:

· di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. e che gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i bancari/postale dedicato alle commesse pubbliche nel quale transiteranno tutti i movimenti finanziari relativi alla vendita, sono i seguenti:
	Paese
	Cin
Eur
	Cin
	ABI
	CAB
	Numero conto corrente

	
	
	
	
	
	

	Banca
	Agenzia

	Paese
	Cin
Eur
	Cin
	ABI
	CAB
	Numero conto corrente

	
	
	
	
	
	

	Banca
	Agenzia


· che le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso sono:

Cognome e Nome ____________________________
nato/a
_______________________ il
_______________________ C.F. _____________________________________

Cognome e Nome ____________________________
nato/a
_______________________ il
_______________________ C.F. _____________________________________

Luogo e data
Timbro impresa e firma del legale rappresentante

